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Prima prova scritta 

Negli ultimi anni si è riaperto il dibattito el ‘attenzione sul lavoro di comunità. Il candidato esplori le 

caratteristiche, le potenzialità, i limiti e le implicazioni di questa modalità di lavoro rispetto ad un settore di 

intervento a sua scelta, dal punto di vista di un assistente sociale specialista. 

 

Fenomeni sociali emergenti come la violenza sulle donne esigono strategie di integrazione tra il comparto 

sanitario e quello sociale sia modalità di collaborazione con le Forze dell’Ordine e con l’Autorità giudiziaria. 

Il candidato consideri possibili strategie di integrazione e di corresponsabilità tra i diversi ambiti del settore 

pubblico. 

 

Il candidato illustri il percorso  di progettazione rivolto al sostegno delle famiglie all’interno delle quali vi sia 

un disabile adulto, prevedendo anche una collaborazione con il comparto sanitario e con le associazioni 

presenti sul territorio. 

 

Seconda prova scritta 

Il candidato elabori un programma di interventi, secondo le specifiche competenze del servizio sociale 

professionale, a favore degli adolescenti di un contesto urbano indicando un’attenta analisi degli obbiettivi 

e delle risorse territoriali in un’ottica di integrazione e co-progettazione. 

 

Il candidato esponga un piano di valutazione del servizio di educativa domiciliare attivato da alcuni anni in 

un medio comune italiano. Faccia esplicito riferimento alla metodologia utilizzata.  

 

Il Sindaco di un comune chiede al dirigente dei servizi sociali di formulare un programma di intervento sul 

problema della violenza di genere  e domestica. Il candidato esponga obbiettivi, strategie proposte e le 

metodologie di intervento. 

 

Prova Orale 

Discussione degli elaborati scritti, esame critico dell’attività svolta durante il tirocinio professionale, 

legislazione e deontologia professionale. 


